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Scontri sanguinosi in un'area vasta come due terzi dell'Italia 

Il conflitto somalo etiopico 
si è ulteriormente aggravato 

a, 
Ora si combatte anche nella provincia di Baie e nel Sidamo - Pur accoglien­
do con riserbo i bollettini delle due parti, gli osservatori considerano le prospet­
tive preoccupanti - Grave elemento di « escalation »: l'intervento delle aviazioni 

Dichiarazioni di Ali Triki a Parigi 

La Libia pronta 
ad accettare 

raccordo per il 
cessate il fuoco 

« Se non vi saranno più aggressioni la questione è 
chiusa » - La « Pravda »: « futile spreco di energie » 

DALLA PRIMA PAGINA 
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NAIROBI — I combattimen 
ti aerei e terrestri tra le for-
le etiopiche e somale si sono 
estesi per decine di migliaia 
di chilometri quadrati di de­
serto e di montagne nella 
contesa regione dell'Ogaden. 
Forti contingenti dell'eserci­
to e della « milizia popola­
re » etiopica sono affluiti ur­
gentemente in aereo nella zo­
na delle operazioni per dare 
man forte alle truppe di Ad­
dis Abeba impegnate da tem­
po nel tentativo di arginare 
l'« invasione somala ». Fin dai 
primi tempi dell'indipenden­
za il governo di Mogadiscio, 
corti è noto manifestò il prò 
posito di i liberare » l'Oga-
den per creare la « grande 
Somalia ». che avrebbe do­
vuto includere nelle sue fron­
tiere anche Gibuti a noni e 
alcune regioni del Kenia a 
sud. abitate da tribù somale. 

Entrambi i belligeranti pro­
clamano ogni giorno vittorie 
aeree e terrestri, con la cat­
tura e l'uccisione di migliaia 
di soldnti nemici, la conqui­
sta di numerose località (un 
centinaio in questi ultimi , 
giorni) e la distruzione di 
un numero impressionante di 
carri armati, aerei e veicoli 
militari. Gli osservatori, pur 
non accogliendo come validi 
questi bollettini di guerra psi­
cologica che appaiono molto 
esagerati (tanto che. se le no 
tizie riportate fossero vere. 
entrambi gli eserciti contrap 
posti avrebbero dovuto «ià j 
essere annientati), sono con j 
cordi però nell'affermare che 
il teatro dello operazioni, non 
più limitato a scontri di fron 
tiera. si sta allargando a mac 
chia d'olio 

I comunicati del governo 
di Addis Abeba e quelli del 
« Fronte di liberazione del 
la Somalia occidentale » so 
no contrastanti in tutto fuor­
ché in un punto, su cui in­
vece le opposte dichiarazioni 
concordano: e cioè che gli 
scontri si sono estesi dalla 
originaria ' area del conflitto 
fino ad interessare la vicina 
provincia etiopica di Baie e a 
spingersi anche più ad occi­
dente nel Sidamo, • coprendo 
cosi una superficie di oltre 
200.000 km. quadrati. 

Attraverso il suo ambascia­
tore a Roma, la Somalia ha 
ammesso per la prima volta 
che la sua aviazione è coin­
volta direttamente nel con­
flitto. I duelli tra gli aerei 
etiopici di fabbricazione ame­
ricana e i « Mig » somali di 
fabbricazione sovietica han­
no aggiunto un nuovo preoc­
cupante elemento di « escala­
tion » del conflitto tra i due 
paesi confinanti. L'ambascia­
tore somalo Abdullah Egal 
Nur ha affermato giovedì che 
i « Mig > somali hanno ab­
battuto tre cacciabombardie­
ri etiopici « F5 > e un aereo 
da trasporto « Hercules > men­
tre tentavano di bombarda­
re la città di Hargeisa nel 
nord della Somalia. A sua 
volta Addis Abeba ha annun­
ciato che i suoi aerei hanno 
abbattuto, tra lunedì e mar-
tedi. sette « Mig 2l> e un 
« Mig 17 » somali. L'Etiopia 
afferma che ora la Somalia 
« importa > piloti egiziani ed 
iracheni -

I guerriglieri somali - del­
l'Ogaden — che apertamen­
te ammettono di avere nei lo­
ro ranghi centinaia o migliaia 
di militari in congedo - pro­
venienti dalle file dell'eserci­
to regolare di Mogadiscio — 
hanno diramato un «comu­
nicato generale » che riassu­
me la situazione dopo due 
mesi di aspre battaglie. Gli 
insorti affermano di aver uc­
ciso 5.266 soldati ed ufficiali 
etiopici, di aver catturato al­
meno 2.000 prigionieri di guer­
ra. di aver « liberato » un cen­
tinaio di località, di aver di­
strutto 23 aerei militari 

II governo di Addis Abeba 
ha ammesso di aver perduto 
solo un aereo da trasporto 
* C47 » e un aereo civile di 
linea, e ha smentito le af­
fermazioni somale secondo cui 
sei aerei etiopici sarebbero 
stati abbattuti. Radio Addis 
Abeba. citando un portavoce 
militare etiopico, ha annun­
ciato oggi la distruzione di 
ben nove < Mig » nemici e di 
17 carri armati. Questi dati. 
che si presume siano esage­
rati, sono stati forniti dal « Co­
mitato nazionale rivoluziona­
rio operativo » 

Smentendo le affermazioni 
di Mogadiscio secondo cui 
nessun militare regolare so­
malo avrebbe partecipato ai 
combattimenti. la radio ha 
annunciato che nei pressi di 
Degahabur sarebbero stati uc­
cisi in battaglia il comandan­
te e il vice comandante del 
la decima divisione dell'cs«# 
cito somalo. 

Il quotidiano keniano The 
Standard valuta a più di 400 
milioni di dollari (circa 350 
miliardi di lire) il costo de­
gli aiuti economici e militari 
a lungo termine che - Gran 
Bretagna e Stati Uniti Tomi-
ranno alla Somalia e delle 
forniture petrolifere che sa­
lvino fatte allo stesso pac.se 

Tlran. 

ADDIS ABEBA — Un'unità della milizia etiopica durante una recente parata 

L'OLP 
risponde 
a Carter 

BEIRUT — «L'azione svolta 
da Carter per !a pace è le­
gittima. Ma l'OLP e i pale­
stinesi ncn accettano condi­
zioni », ha dichiarato ieri 
un esponente deli'OLP a Bei­
rut rispondendo a Carter che 
giovedì scorso in una confe­
renza stampa aveva condizio­
nato la partecipazione del-
ÌOLP alle trattative di Gi­
nevra «alla sua rinuncia al­
l'obbiettivo della distruzione 
di Israele ». 

v< Non è la partecipazione 
palestinese che si frappone 
alla pace nel Medio Oriente 
-- ha dichiarato in proposi­
to il rappresentante deli'OLP 
ma è l'arroganza di Israele 
ed il suo rifiuto di riconosce­
re i legittimi e storici diritti 
dei palestinesi. Il presiden­
te Carter dovrebbe rendersi 
cento di questo fatto prima 
di porre delle condizioni per 
la partecipazione dei palesti­
nesi ». Il rappresentante del­
i'OLP ha poi affermato che 
l'attuale intensificazione del­
le operazioni di guerriglia in 
Israele noci è altro che una 
reazione alla «escalation del­
l'arroganza e dell'estremi­
smo» del primo ministro 
israeliano Begin. 

Intanto, secondo una « rive­
lazione » fatta dal giornale 
israeliano « Maariv » gli Stati 
Uniti si accingerebbero a pro­
porre di affidare a Israele un 
temporaneo «mandato» sul­
la Cisgiordania. con l'impe­
gno a tenere successivamente 
un referendum 

La repressione in Sudamerica 

50 giornalisti argentini 
sequestrati o uccisi 

L'arresto di F. Tavares 
ROMA — Sono cinquanta • i 
giornalisti argentini, informa 
il CAFRA, sequestrati o uc­
cisi a causa della repressione 
messa in opera dalla ditta­
tura. Tra questi si trova Ro­
dolfo Walsh. di cui è cono­
sciuta anche l'opera di scrit­
tore. « Scomparso » per un 
lungo periodo, ora si è sa­
puto che si trova in carcere 
nella base militare di Mada-
lena in Argentina. 
. Conosciuta la notizia della 
« scomparsa » di Walsh un 
gruppo di parlamentari e in­
tellettuali italiani si costituì 
nel marzo scorso in commis­
sione per chiedere un incon­
tro con l'ambasciatore argen­
tino a Roma. Ieri questa com­
missione ha fatto sapere di 
non avere - ancora -ottenuto 
l'udienza richiesta. ' 

* Consideriamo che l'atteg­
giamento - dell'ambasciatore 
argentino rispecchi . la • posi­
zione del suo governo nei con­
fronti dei diritti dell'uomo e 
confermi le ripetute denunce 
degli esuli argentini e della 
stampa internazionale ' sulle 
responsabilità - della * Giunta 
militare - nella violazione di 
essi ». Firmano la' denuncia 
i parlamentari 'Fracanzani 
(DC). Pochetti (PCI). Achilli 
(PSI) e Gillo Pontecorvo. Ugo 
Natoli. Alberto Moravia. Lu­
cio Mandarà. 

La federazione dei giornali­
sti latinoamericani (FELAP) 
ha inviato al Parlamento ita­
liano e alle organizzazioni sin­
dacali una lettera nella quale 
denuncia l'arresto arbitrario. 
e le violenze cui è sottoposto 
in prigionia, del giornalista 

brasiliano Flavio Tavares. 
Tavares è corrispondente in 
Argentina dell'Excelsior di 
Città del Messico e del Estado 
de Sao Paulo di San Paolo. 
in Brasile, due tra i più im­
portanti giornali latinoameri­
cani. Figli è stato arrestato 
il 17 luglio scorso a Monte-
video mentre si trovava in 
Uruguay per compiti inerenti 
alla sua - professione e per 
interessarsi della sorte di un 
altro giornalista dell'Excel-
.sior anch'egli prigioniero del­
le carceri uruguaiane. Dopo 
una settimana di silenzio sul­
la sorte del ' giornalista, le 
autorità di Monte video hanno 
ammesso l'arresto. Flavio Ta­
vares è in questo < momento 
nelle ' mani di una dittatura 
spietata e la FELAP chiede 
la solidarietà dei democratici 

-italiani. - ; 

Lo ha annunciato il segretario di Stato 

In settembre riprendono 
i negoziati « S ALT » 

tra Vance e Gromyko 

Incontri a Mosca 
del direttore 

dell'Unità 
MOSCA — Il compagno Al­
fredo Reichlin, direttore del­
l'Unità. che s'. "trova nel-
' URSS per un breve soggior­
no ha avuto a Mosca urla se 
rie di inconi'i tcci dirigenti 
de: PCUS e della « Pravda •> 

Ieri nella sede del comita­
to centrale *»! PCUS il c^n 
pagno Reiclvm si è ir.irai-
icnuto a cordiale colloquio 
con il compagno Mihail Zi 
niinnki segretario del CC. Hi 
p.n visitato ia redazione del­
la « Pravda s- dove si è in­
contrato- con il direuo.-c 
V'kìor Afanasiev. meml.ro 
de'. CC. 

WASHINGTON — Il segreta­
rio di Stato americano Cyrus ! 
Vance e il ministro degli este­
ri sovietico Andrei Gromyko 
si incontreranno dal 7 al 9 
settembre a Vienna per pro­
seguire i negoziati Salt sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici. Lo ha annunciato 
ii segretario di Stato ameri­
cano. nella conferenza stam­
pa tenuta ieri olla vigilia del 
viaggio ' nel ' Medio Oriente. 
durante il quale Vance visi­
terà Egitto. • Libano, Siria. 
Giordania. Arabia Saudita ed 
Israele. Scopo &A viaggio, ha 
detto Vance. « contribuire al 
chiarimento delle idee», per 
« facilitare la riconvocazione 
delia conferenza di Ginevra >. 

Sulle concrete possibilità di 
riconvocare la conferenza per 
ottobre. Vance si è dimostra­
to molto cauto, limitandosi ad 
affermare che essa dovrà es 
sere* '' t preparata accurata­
mente ». Uno dei problemi più 
diffìcili che rimangono aperti 
è quello della partecipazione 
deli'OLP. Alla domanda se 
nel corso del suo viaggio avrà 
contatti con i dirigenti della 
resistenza palestinese. Vance 
ha risDosto negativamente, af­
fermando che gli Stati Uriti 
non ' tratteranno con l'OLP 
« fino a che essa non avrà 
rinunciato ad auspicare la di­
struzione di Israele ». 

A proposito delle forniture 
di armi alla Somalia, il se­
gretario di Stato ha detto che' 
il governo americano esigerà 
da Mogadiscio l'assicurazione 
che le sue forniture non ver­
ranno usate nell'attuale ver­

tenza con l'Etiopia. « In nes­
sun caso — ha aggiunto — 
desideriamo provocare una 
corsa agli armamenti con 1" 
Unione Sovietica in quella re­
gione ». 

Torna ai privati 
la direzione 

dell'economia 
nello Sri Lanka 

COLOMBO — Il nuovo pri 
ino ministro di Sri Lanka 
(ex Ccylon) Junius Jayawar-
dene. ha celebrato l'avvento al 
potere dell'UNP (Partito na­
zionale unito). Davanti a una 
folla valutata a cinquecento­
mila persone", ed è stato da­
vanti a questa folla che Jaya-
wardene ha solennemente re­
stituito ai monaci del tempio 
un terreno che il governo 
della signora Bandaranaike. 
uscito sconfitto dalle elezio­
ni. aveva incorporato nelle ter­
re demaniali. II gesto è sta­
to simbolico di tutta una po­
litica di « restituzioni » che 
Jayawardene ha spiegato nel 
suo discorso alla folla. Sarà 
€ liberalizzata ». cioè restitui­
ta ai privati, l'importazione 
di riso, zucchero, tessili e 
medicinali. Lo smantellamen­
to del settore statale a bene­
ficio dell'impresa privata è ap 
pena agli inizi, e si estende­
rà probabilmente a tutti i 
settori dell'economìa. Una «zo 
na franca » di duecento mi­
glia quadrate dovrebbe diven­
tare una specie dì paradiso 
per i capitali stranieri. 

PARIGI — Il ministro degli 
Esteri libico. Ali Abdussalam 
Triki. ha affermato ieri in 
una conferenza stampa a con­
clusione , della sua visita in 
Francia, che la Libia è pron­
ta ad accettare l'accordo per 
la cessazione del fuoco pre­
parato dai mediatori - arabi, 
ma che tutto dipende in realtà 
dall'Egitto. * Se non vi sanili 
no più aggressioni, non vi 
sarà guerra. In questo caso 
fissiamo considerare la que­
stione chiusa ». ha detto il 
ministro libico. 

Triki ha i>oi detto elle la 
Libia aveva cercato di arri­
vare a un accordo con l'Egit 
to sollecitando la riunione di 
un vertice arabo, ma che si 
è scontrata con il rifiuto egi 
zumo. I motivi dell'attacco 
alla " Libia, ha detto Triki. 
vanno soprattutto ricercati 
nella situazione interna «di­
sperata » dell'Egitto: Satlat. 
con un'operazione militare, ha 
voluto « distrarre l'attenzione 
del suo |>o|H)lo dai problemi 
interni ». 

Da parte sua. il rappresen­
tante della Giamahiriya libi­
ca all'ONU, Manur Kikhia. in 
una conferenza stampa a New-
York. giovedì, ha accusato il 
presidente egiziano di « ag­
gressione caratterizzata » con­
tro il suo paese per dimo­
strare agli alleati occidentali 
di essere lealmente al loro 
fianco e pronto a lottare con­
tro i regimi progressisti in 
A Trita. 

• • » 
IL CAIRO — La stampa egi 
ziana ha continuato ieri a 
insistere nelle messe in guar­
dia all'Occidente contro i ri­
cchi della presenza sovietica 
in Libia. In pari teni|Ki. tut­
tavia, la stampa del Cairo 
è rimasta possibilista circa 
le prospettive dei rapporti tra 
Egitto e URSS. « Persone 
dalle corte vedute — scrive 
il quotidiano cairota « Al Ab­
ram » — immaginano che la 
nostra vertenza con l'Unione 
Sovietica sia eterna. Costoro 
non sanno che in politica 
tutto può mutare e che tutto 
dipende dagli interessi in 
giuoco ». 

Secondo gli osservatori, que­
ste aperture della stampa del 
Cairo verso Mosca mirano a 
dimostrare all'URSS che è 
un errore puntare sulla Libia 
come alternativa a un Egitto 
divenuto meno duttile per quel 
che concerne le aspirazioni 
dei sovietici. 

Al Cairo, intanto, si ap 
prende che il tribunale della 
sicurezza dello Stato di Ales­
sandria ha condannato 28 per­
sone ai lavori forzati per pe­
riodi varianti da 3 a 15 anni 
per avere preso parte alle 
agitazioni del 18 1!) gennaio 
di quest'anno. Queste agita­
zioni. come è noto, erano 
state provocate dalla deci­
sione del governo del Cairo 
di abolire le sovvenzioni sta­
tali sulle merci di prima ne­
cessità. 

L'agenzia egiziana MEN ri­
ferisce anche che i condannati 
dovranno pagare una multa 
per un importo complessivo di 
un milione di sterline egi­
ziane. 

• • • 
MOSC/ — La « Pravda » ha 
definito « un futile spreco di 
energie » gli scontri di fron­
tiera libico egiziani e « un 
tentativo di distogliere i po­
poli dei due paesi dalla lotta 
per i loro reali interessi ». 
«Tutti sanno — afferma l'or­
gano del PCUS — che il no­
stro paese è decisamente con­
trario alla soluzione delle ver­
tenze internazionali attraver­
so il ricorso alla forza » Su­
scita meraviglia, conclude la 
« Pravda ». che alcuni gior­
nali egiziani abbiano sfnit-

j tato il conflitto per travisare 
t la posizione dell'Unione So-
i \ietica e calunniarla. 

I PROGRESSI E LE DIFFICOLTA' DEL DIALOGO TRA VATICANO E PAESI SOCIALISTI 

Stato e Chiesa in Polonia e Cecoslovacchia 

i . 

ROMA — / rescori polacchi 
hanno accolto favorevolmen­
te. secondo quanto riferisce 
l'agenzia < France Presse ». le 
dichiarazioni del ministro po­
lacco per gli Affari dei culti. 
Kazimierz Kakol, per il quale 
il governo di Varsavia inten­
de ora passare dalla fase del­
la < coesistenza » a quella del­
la « cooperazione » nei rap­
porti con la Chiesa Cattolica. 
Anche in Vaticano le dichia­
razioni di Kakol sono state ac­
colte positivamente in quan­
to rappresentano una confer­
ma dei risultali raggiunti dal­
l'inviato speciale della S. Se­
de. mons. Poggi, durante la 
ultima sua missione in Polo­
nia durata circa un mese e 
nel corso della quale aveva 
avuto colloqui sia con l'epi­
scopato che con le autorità 
di governo. • _ <• . 

•« • Dopo aver premesso che og­
gi « non c'è alcun conflitto 
tra la Chiesa e lo Stato in 
Polonia *. il ministro Kakol 
ha rilevato che il governo 

t è pienamente consapevole del j 
fatto che « la Chiesa rappre­
senta una forza notevole con 
la quale noi siamo obbligati 
a coabitare •> donde la neces­
sità di « discutere e stabilire j 
un reale dialogo con essa ». | 
La « normalizzazione piena ». > 
però, comporta secondo il mi­
nistro Kakol le seguenti con­
dizioni: t Riconoscimento da 
parte della Chiesa del carat-

• tere socialista della Polonia e 
della sua ' appartenenza al 
campo socialista, rispetto del­
la legislazione in vigore ». ac­
cettazione del metodo per cui 
« il dialogo e le controversie 
devono essere affrontati in 
modo dialettico al fine di tro­
vare, in ogni occasione, un 
denominatore comune che è 
il bene della nazione ». 

A tale proposito va rilevato 
che a trentadue anni dalla 
liberazione della Polonia, l'e­
piscopato polacco • non ha 

'mai fatto, con un documento 
pubblico, una riflessione sto­
rico teologica sulla realtà pro­

fondamente nuova in cui vive 
ed opera e sul fatto che nel 
paese è in atto da tempo 
il processo, sia pure comples­
so, per edificare una società 
socialista. Il problema del so­
cialismo è stato, invece, af­
frontato da episcopati (quello I 
francese e quelli latino ame- I 
ricami che vivono in contesti \ 
storici non socialisti. Le di­
chiarazioni di Kakol. perciò, 
sembra che vogliano solleci­
tare un dialogo ed un con­
fronto che vadano al di là 
dei rapporti formali che pos­
sono intercorrere tra lo Stato 
e la Chiesa. Per questo ha 
parlato di passaggio dalla fa­
se della « coesistenza » a quel­
la della « cooperazione ». 

Le dichiarazioni del mini­
stro Kakol. inoltre, smentisco­
no quanto aveva affermato 
alla radio di Vievui il cardi­
nale Konig, il quale aveva 
detto che « Mosca preme sem­
pre più sul governo di Var­
savia per una linea più dura 
verso la Chiesa cattolica ». 

Ma il cardinale Konig. che 
per attaccare I"« ostpolitik » 
aveva parlato a proposito del­
la visita in Vaticano di Ra­
dar di € fatto spettacolare ». 
mentre Paolo VI l'aveva de­
finito € un evento di singolare 
significato e di speciale im­
portanza », è stato smentito 
anche da Praga. La stessa 
radio austriaca ha dedicato il 
27 luglio un ampio commento 
alla notizia, che ha trovato 
ancora ieri conferma, secon­
do cui nei rapporti tra Stato 
e Chiesa in Cecoslovacchia si 
va verso una fase di disten­
sione e di normalizzazione. 
Avevamo già rilevato nel no 
stro servizio del 17 luglio (in­
tegralmente • tradotto dal 
'Frankfurter Allgemeine») che 
l'apertura di negoziati tra go­
verno di Praga e Vaticano 
nello scorso maggio aveva 
trovato conferma nello scam­
bio di messaggi tra il cardi­
nale Tomasek Frantisele ed 
il presidente ttusak i quali 
dichiaravano la loro disponi­

bilità per risolvere « positiva 
mente » i problemi relatici ai 
rapporti tra Stato e Chiesa. 
Ora la notizia trora ulteriori 
conferme. Delle tredici dio 
cesi solo due hanno vescovi 
titolari, mentre le altre sono 
rette da amministratori a-
postolici. Il nuovo accordo ri-
guardarebbe sia le nomine 
degli altri vescovi che la ria­
pertura di alcuni monasteri, 
di due seminari e di una fa­
coltà teologica in una univer­
sità cecoslovacca. 

Il dialogo, quindi, tra i pae­
si socialisti e la S. Sede — 
contrariamente alle afferma­
zioni del card. Konig negli 
ultimi tempi sempre più in­
fluenzato dagli ambienti cat­
tolici conservatori europei e 
in particolare da quelli della 
RFT — continua ad andare 
avanti come gli ultimi fatti 
stanno a dimostrare atxhe se 
non mancano problemi. 

Alcesto Santini 

stati al vertice della società 
sulla soluzione da dare alla 
crisi e la rapida modifica di 
orientamenti che si è veri­
ficata all'interno degli azio­
nisti di maggioranza (IRI e 
SME) e di minoranza (Basto-
gi) che controllano la società 
dolciaria. 

Come primo atto il Consi­
glio di amministrazione del-
l'Unidal che si è riunito in 
una sorta di clandestinità di 
cui non riusciamo a compren­
dere le ragioni. • ha dovuto 
prendere atto delle dimissio­
ni dell'ing. Ingo Ravalico da 
presidente e amministratore 
delegato dell'azienda, e del 
dottor Alberto Alemagna, da 
amministratore. 

Le dimissioni di " Ravalico 
erano nell'aria. Uomo del­
l'IRI arrivato all'Unidal al 
momento della fusione di Mot­
ta e Alemagna per portare 
avanti un piano di risanamen­
to finanziario del gruppo (ma 
non la liquidazione della so­
cietà) l'ing. Ravalico ha ri­
spettato fedelmente gli ordi­
ni di scuderia. E' sotto la sua 
presidenza che circa 2.000 la­
voratori hanno lasciato le 
fabbriche del gruppo grazie 
alle dimissioni incentivate. 
che si è proceduto allo scor­
poro del settore di produzio­
ne dei gelati e della catena 
di distribuzione. E' sotto la 
sua presidenza che l'assem­
blea straordinaria degli azio­
nisti clic si è svolta solo un 
mese fa aveva deciso l'au­
mento del capitale sociale, or­
mai dimezzato dalle perdite. 

Dal 30 giugno ad oggi al­
l'interno degli azionisti di 
maggioranza (IRI e SME) e 
sopratutto all'interno della 
SME gli orientamenti in me­
rito al futuro dell'Unidal so 
no però profondamente muta­
ti. tant'è che dalle ottimìstiche 
previsioni (la ricostruzione 
del capitale sociale) si è pas­
sati alle più pessimistiche so­
luzioni (la messa in liquida­
zione della società). Di qui le 
dimissioni di Ravalico o Ale-
magna. 

Quale sia il ruolo che in 
questa fast» ha giocato l'azio­
nista privato di minoranza — 
la Bastoni — è difficile sape­
re. Certo è che le operazioni 
di scorpori» dei settori ricchi. 
con il conscguente pericolo di 
una « riprivatizzazione » di 
produzioni e strutture indu­
striali che avrebbero potuto 
essere utilizzate con proritto 
nella catena del freddo, dove 
la fanno da padrone multina­
zionali del tipo Unilever ri­
spondono ad una logica più 
aderente agli interessi della 
Bastogi che delle Partecipa­
zioni statali. Gli stessi diri­
genti dell'Unidal. nel loro ul­
timo comunicato denunciava­
no j danni provocati alla so­
cietà da quello elio chiamano 
il * patto parasociale » esi­
stente fra SME e Bastogi. 

La soluzione data nella stes­
sa riunione di ieri del consi­
glio di amministrazione alle 
dimissioni di Ravalico e di 
Alemagna — che evidentemen­
te ritira anche la sua parte­
cipazione di minoranza — con­
fermano che si continua a 
perseguire la logica del solo 
risanamento finanziario della 
società. Ravalico e Alemagna 
sono stati sostituiti dagli 
avv. Francesco Manini e 
Franco Pertone; a presidente 
e amministratore delegato 
della società è stato chiama­
to il dott. Vincenzo Caprio, 
uomo della SME. 

I giochi sono quindi fatti? 
Niente affatto. Per i lavora­
tori dell'Unidal. per le orga­
nizzazioni sindacali, per le 
forze politiche e sociali, per 
gli enti locali che hanno se­
guito da vicino questa lunga 
vertenza si apre una fase di 
lotta diversa, certo più diffi­
cile ma non per questo priva 
di sbocchi. E' il momento in 
cui la mobilitazione e la vigi­
lanza del movimento sindaca-

j le e democratico deve espri 
I mere tutta la sua ampiezza. 
• Già nella giornata di ieri 
! il sindaco di Milano. Carlo 
! Tognoli. con gli assessori al 
i lavoro del comune. Antonio 
1 Taramelli della Regione. Ver-

temati e della provincia Ma­
riani. hanno avuto un primo 
"ncontro con il ministro delle 
partecipazioni statali, on. Bi-
saglia. 

Al termine dell'incontro il 
sindaco Tognoli ha dichiarato 
che la procedura di messa in 
liquidazione della società 
« non comporterà la smobili­
tazione delle attività produtti­
ve delle aziende». 

n ministro ha parlato di 
necessità di un risanamento 
aziendale che tenda a « sta­
bilizzare l'occupazione econo­
micamente compatibile » 

Intanto da ieri il titolo Uni­
dal non viene più quotato in 
borsa. Io ha deciso la Con-
5ob in seguito alle sensibili 
perdite registrate dalle azio­
ni dopo gli ultimi avveni­
menti. 

L'Italia 
le conrersazioni con i dingen- i 
ti libici ? \ 

« Abbiamo parlato a lungo j 
di questi problemi con Ghed j 
dafi. con il primo ministro ; 
Giallud e con i dirigenti del i 
Congresso del popolo. Del t 
leader libico, come di altri 
uomini politici, abbiamo trat­
to l'impressione che la Libia 
consideri ormai in atto una 
azione congiunta delle for/.? 
imperialiste e della rvnziore. 
noi diremmo dei gruppi e dei 

' paesi conservatori arabi, pei 
accerchiare e battere le pò 
smoni progressiste ». 

— Avete perciò avuto l'>»c-
easione di farvi un'opinione 

precisa a proposito del con- J 
flitto fra Egitto e Libia ? 

« Il conflitto è scoppiato e 
per qualche giorno è sembra­
to dovesse allargarsi dopo 
che, cosi ci hanno detto i di­
rigenti libici, aerei egiziani 
sono entrati per alcune cen­
tinaia di chilometri e hanno 
bombardato postazioni milita­
ri e centri abitati. Gheddafi 
ha voluto sottolineare la com­
pattezza dimostrata in questa 
circostanza dai libici e la lo­
ro capacità di risposta. Ma 
al tempo stesso, e questo ci 
è parso importante, ha sotto­
lineato quanto ai suoi compa­
trioti stia a cuore la pace. 
Fgli ci ha detto che i libici 
"hanno dato prova non solo 
di sangue freddo, quando si 
è trattato di far fronte al­
l'attacco. ma anche di auto­
controllo e di disponibilità a 
ascoltare e a discutere quan­
do Ararat e Eumedien han­
no compiuto opera di media 
zione" ». 

— Si è parlato della posi 
zione tenuta in questa occa­
sione dal governo italiano? 

« Sì, e ripeto qui quanto ab 
biamo avuto occasione di di­
re ai dirigenti libici: credo 
che la |M)sizione ufficiale dvl 
nostro governo sia stata giù 
sta. ma penso che una più 
forte ed anche più chiara di­
chiarazione dei nostri intet-
re.ssi a che la pace venga 
mantenuta in questa area deb 
ha essere ancora fatta. L'I­
talia ha interessi economici 
legati agli scambi e agli ap 
provvigionamenti energetici. 
ai tecnici e operai che a 
migliaia lavorano in questi 
Paesi ma soprattutto in Li­
bia. e deve far sentire il suo 
peso e la sua determinazio­
ne contro ogni possibile ma­
novra. tanto più contro ogni 
sconsiderata avventura s. 

— Le preoccupazioni sulla 
sorte dei nostri lavoratori nel­
le giornale del conflitto han­
no messo in luce la realtà di 
una forte presenza italiana in 
Libia. Avete avuto qttalcììe 
contatto con questa realtà ? 

t L'Italia lavora alacremen­
te in Libia e i contrasti degli 
anni passati vengono rapida­
mente superati. Molto di più 
l>otrebbe essere fatto nei rap­
porti economici e culturali. 
Abbiamo certo visto i lavora­
tori italiani e parlato con lo­
ro. Ci sono sembrati sereni. 
La notizia diffusa sulle vitti­
me che ci sarebbero state tra 
concittadini che lavoravano 
nelle zone bombardate è for­
tunatamente senza fonda­
mento ». 

— Quali sono stati, in sin­
tesi. gli altri argomenti delle 
vostre conversazioni ? 

« Abbiamo discusso a lungo 
e un po' con tutti: dai re­
sponsabili dell'informazione a-
gli esperti delle dottrine co­
raniche. dagli studiosi del so­
cialismo scientifico ai repon-
sabili dei rapporti intema­
zionali. Ci ha colpito l'inte­
resse e la passione anche per 
le questioni teoriche, la cu­
riosità che ormai è universale 
sul problema dell'eurocomu -
nismo (parola che è entrata 
anche nel vocabolario politi­
co arabo) ». 

— QunI è dunque il bilancio 
generale di questa visita ' 

« Non possiamo certo fare 
un bilancio che sia in qualche 
modo una conclusione. Del re­
sto. la nostra missione era 
quella di esaminare se era 
possibile e utile incontrarsi e 
discutere: è senz'altro utile. 
Gheddafi e Giallud stessi ci 
hanno dichiarato che non solo 
è utile ma che è necessario 
un rapporto con il Partito 
comunista italiano, che essi 
riconoscono come una forza 
essenziale, non soltanto nel 
nostro paese, ma per il mo­
vimento democratico nell'Eu­
ropa occidentale. E' per quo­
to che si sono interessati dei 
nostri rapporti con gli altri 
partiti e con gli altri Paesi e 
ci hanno detto di considerare 
questo incontro come l'avvio 
di una esperienza che dovreb 
be andare, in Europa, al di 
là dei confini del nostro Pae­
se e interessare non soltan­
to i partiti comunisti. Noi 
che abbiamo partecipato come 
osservatori al recente incontro 
dei partiti socialisti a Malta. 
abbiamo ancora una volta ri­
petuto che senza una conce­
zione che rifiuti ogni esclu-
.sivismo e senza un riconosci­
mento delle diversità non è 
possibile nessuna iniziativa u-
nitaria. Ho l'impressione — 
ha concluso Pajetta — che 
questa opinione, della quale 
siamo fermamente convinti. 
sia sempre più un'opinione 
non soltanto nostra ». 

Edilizia 
premesse per una gestione e 
conomicamente più equilibra­
ta. Si è voluto risolvere defi­
nitivamente la questione del 
riscatto degli alloggi, basan­
dolo sul valore venale. Con il 
pagamento in contanti il 
prezzo diminuisce del 30 per 
cento. L'altra soluzione con­
siste nel 25 per cento in con­
tanti e il resto in 15 anni al 
tasso del 5.5 per cento. Per i 
detentori di reddito che non 
rientrino nei requisiti, se il 
pagamento è in contanti, lo 
sconto è del 20 per cento. 
oppure il 40 per cento subito 
e il resto in 10 anni al 6 per 
cento. Nel futuro non ci sa­
ranno più riscatti. 

Si è voluto attuare uno 
stralcio finanziario — ha dot 
to Peggio — rendendo fin 
d'ora disponibile le prime 
due annualità dello stanzia­
mento previsto per il piano 

decennale, attribuendole a ri­
partendole direttamente alle 
Regioni. Sono stati fissati 
ritmi rapidi d'impiego delle 
risorse: le Regioni dovranno 
procedere alla localizzazione 
degli investimenti entro il 30 
settembre prossimo e all'ap­
palto dei lavori entro il 30 
giugno '78. altrimenti non a-
vranno più la disponibilità 
del fondi. Del tutto nuova la 
normativa tecnica: la superfi­
cie degli alloggi sarà tra i 45 
e i 95 mq. Quelli piccoli do 
vranno essere almeno il 30 
per cento, che saranno desti­
nati a giovani coppie e a 
pensionati. 

Giudicando ingiustificate le 
proteste di alcuni operatori 
del settore, specie dell'edili­
zia convenzionata e delle 
cooperative. Peggio ha affer 
mato che lo Stato non può 
spendere per l'edilizia conven 
zionata più di quanto spende 
— come avviene oggi — per 
quella pubblica, né comples­
sivamente. né per ogni singo­
lo alloggio. Si tratta, dunque. 
di modificare profondamente 
gli attuali meccanismi: ciò 

! non è stato finora possibile a 
' causa della complessità delle 
I innovazioni che occorre in 
• tradurre. Da qui la necessità 

di limitare nel provvedimen 
\ to. il finanziamento alla sola 

edilizia sovvenzionata. Si so 
no però già delineate le pos 
sibilila di intese per nuovi 
meccanismi por l'edilizia 
convenzionata e per un im 
pegno ad affrontare la que-

j stione a scadenza ravvicinata. 
I più di mille miliardi 

I stanziati, possono essere im 
| piegati, oltre che per la co 
I .struzione di alloggi nuovi. 
ì anche per il recupero di 

quelli esistenti. E' consentito 
alle Regioni di stanziare 
somme per la costruzione di 
alloggi parcheggio destinati 
agli abitanti di quelle abita­
zioni che sono da recuperare. 
I fondi per gli alloggi-par­
eheggio saranno gestiti diret­
tamente dai Comuni ancho 
con l'impiego di tecniche di 
prefabbricazione che consen 
tano di utilizzare rapidamen 
te i fondi. 

In passato — ha affermato 
a sua volta il compagno Ciuf 
fini — la logica degli stralci 
e dell'emergenza è stata as 
sunta come alibi per rinviare 
l'attuazione di leggi di rifor­
ma organica. La situazione 

| oggi è profondamente divcr-
• sa. Siamo in presenza di un 
j quadro di riferimento (la 
I parte dell'accordo program-
| matico che si riferisce all'edi 
I lizia) che non può essere fa-
i cilmente eluso. 
j La commissione . LLPP sta 
! esaminando il piano decennale 

che deve essere uno strumen 
to di programmazione com­
plessiva dell'edilizia e coni 
portare una proronda riforma 
dei meccanismi di finanzia­
mento: deve programmare 
l'afflusso del risparmio • e 
fondarsi .su di un ruolo nuo­
vo delle Regioni e dei Comu 
ni. come previsto dalla 382. 
Allo stato attuale, la base di 
discussione è la proposta fat­
ta unitariamente dai due re­
latori Alborghetti (PCI) e 

' Rocelli (DC). che affronta i 
principali problemi sul tap 
lieto: il ruolo del CER (Co 

' mitato edilizia residenziale) 
! per il quale viene formulata 
i l'ipotesi che diventi strumen­

to tecnico della programma­
zione e veda al suo interno 
la presenza delle Regioni: la 
costituzione di una sezione 
speciale della Cassa depositi 
e prestiti per i finanziamenti 
dell'edilizia die sia in grado 
di coordinare i flussi finan 
ziari: la definizione di fasce 
di reddito in rapporto ai di­
versi gradi di agevolazione: 
la revisione dei meccanismi 
di agevolazione, attraverso il 
contributo dello Stato de­
crescente nel tempo e l'ipote 
si di una possibile emissione 
di mutui indicizzati: i'intro 
duzione del risparmio casa. 
finalizzato alla costruzione o 
risanamento di alloggi dell'e­
dilizia convenzionata. Sempre 
per l'edilizia convenzionata è 
previsto l'utilizzo del 50 per 
cento dell'incremento delle 
riserve tecniche delle Assicu­
razioni e del!*80 per cento di 
quelle degli istituti previden 
ziali. 

Scontro 
rlic pli arrnrdi |tirfi?urann. 

Ma il ronfronlo r Io «ron-
Irò ri:nanlano anche la nr»-
«P<-lli%j politica. \ | Comitale 
centrale «lei noMrn parlilo ab­
itiamo ri lr \alo una rnnlraililì-
rionr Ira i contentiti dell'ar-
ronlo e il po%rmo clic ia 
buona parlo «lr\r attuarli. 
l'ili ili una >o|ia aliliiain» 
tirilo rhr i|nr*li accorili non 
•onn la • «tolta » prr la quale 
lottiamo e rhr i l n r configu­
ra r-i ron una ilirrzionv pofl-
lira nuota a rui partecipi <fi-
rrtlamrnlr il no'lrn parliti? 
rome r-prr-*ii;nc «li una tarpa 
parie drlla r la«c o|»eraia e 
delle ma*-r popolari. Conlr» 
qur«ia prospetti* a «i munì onn 
ancora fonte rile\anli «ul pia­
no nazionale e internaziona­
le. O r l o molle rn«e «onn cam­
biale e molli muri «ono «lati 
abballali. Ma «appianjo 4>oajp 
che Hit lo -ara frittalo. p*r «**»»-
colare I* arre*«o ilei Ano*trt> 
parlilo alla direzione tiri Pae-
«e in«ieme ad altre forze de­
mocratiche. Fhbene. noi . -7. 
con buona pare «lei nolì«ta~ 
del Popola e ili ehi la pensa 
cnme Ini — continueremo a 
lottare eil a «ronlrarri per 
realizzare quello obiettho rbe 
— a nostro «\\i«o — rolnef-
ilr roti sii intere*»! popolari 
e del l'ae«e. - • 
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